UFOLOGIA 


“UFO, extraterrestri 


e scienza” 


Il settimo 

Simposio mondiale 
sugli oggetti volanti, 
svoltosi a San Marino 
lo scorso 30 maggio, 
ha rivelato 
atteggiamenti 
positivi nei confronti 
di una seria ricerca 
nel campo 

del fenomeno UFO 


1 30 maggio nella Repub- 

blica di San Marino si è 

concluso il 7° Simposio 
mondiale sugli oggetti volanti 
non identificati e sui fenomeni 
connessi. Il tema di quest'an- 
no, che ha dato lo spunto per 
le interessanti relazioni di 
scienziati, inquirenti ed esper- 
ti della materia, intervenuti 
come sempre numerosi all'im- 
portante evento, è stato 
“UFO, extraterrestri e scien- 
za”. Nomi altisonanti come 
Monsignor Corrado Balducci, 
noto teologo vaticanista, Cri- 
stiano Batalli Cosmovici, re- 
sponsabile del Progetto di 
Bioastronomia del CNR di 
Roma, Michael Brein, rappre- 
sentante internazionale del 
MUFON, una tra le più rino- 
mate associazioni ufologiche 
del mondo, il fisico nucleare e 
noto saggista Stanton T. Fried- 
man, John Mack, psichiatra 
dell'Università di Harward e 
già vincitore del premio Pulit- 


zer, e ancora il fisico belga Au- 
gust Meessen dell’Univesità 
Cattolica di Lovanio, il re- 
sponsabile del Progetto SETI 
in Italia, Stelio Montebugnoli, 
rappresentante del Centro 
Ufologico Nazionale, che 


coordina da sempre la mani- 


Da sinistra John Mack 
psichiatra dell’Università 
di Harvard (USA) 

e Roberto Pinotti 
presidente del Centro 
Ufologico Nazionale 


festazione, il nostro presidente 
Robero Pinotti, supportato dal 
suo vice Aldo Rocchi e dal se- 
gretario nazionale Alfredo Lis- 
soni, si sono succeduti a un 
ritmo incalzante con la sicura 
approvazione di un pubblico 
avido e sempre più interessato 
all'argomento. A rappresenta- 
re l'ufologia cinese è interve- 
nuto, per il secondo anno con- 
secutivo, il presidente del CU- 
RO (Chinese Ufo Research Or- 
ganization) Shun Shili. Non 
sono mancate figure di grande 
spessore umano: il saggista e 
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indefesso, inquirente Boris 
Shurinov per la Russia e il fisi- 
co dell'Istituto ISMOE dell’U- 
niversità di Urbino, Clarbruno 
Vedruccio, i cui notevoli con- 
tributi hanno incontrato i fa- 
vori del pubblico e dei colle- 
ghi ricercatori che li hanno 
lungamente applauditi. Esal- 
tante anche la presenza del 
noto scrittore inglese Colin 
Wilson che ha presentato in 
anteprima il suo nuovo libro, 
già tradotto in Italia per la ca- 
sa editrice Piemme, dal titolo 
Dei dell'Altro Universo, recensi- 
to ottimamente dalla critica 
Un Simposio dunque dal bi- 
lancio indubbiamente positivo 
che ha ridato nuova linfa e 
nuovo entusiasmo a coloro 


che si trovano in prima linea 
da anni nelle attività di ricer- 
ca, con la speranza che si pos- 
sano trovare presto le risposte 
ai quesiti rimasti ancora inso- 
luti. Per le sue precise costanti 
e modalità di manifestazione, 
l'opinione della comunità ufo- 
logica mondiale conferma 
unanimemente la matrice in- 
telligente e quindi esogena del 
fenomeno: occorre riconoscere 
che almeno su questo aspetto 
a San Marino l'assenso è stato 
totale. Persino la chiesa catto- 
lica, nel suo rappresentante 
Monsignor Ralducci, si è detta 
inaspettatamente  possibilista 
sull’eventualità di un contatto 
con civiltà aliene. Del resto, 
ciò sarebbe una conferma del- 
l'onnipotenza divina, non cer- 
to motivo d'imbarazzo: un 


problema che, piaccia o no, in- 
teragisce con la nostra realtà 
quotidiana chissà da quanto 
tempo. E' emersa inoltre l’ina- 
deguatezza delle ipotesi espli- 
cative, come quella psicologi- 
ca, naturale o dell'arma segre- 
ta, le quali non danno ragione 
della questione UFO, larga- 
mente più complessa sotto 
ogni profilo. Da qui la neces- 
sità di un maggior coinvolgi- 
mento del mondo scientificò, 
affinché lo sforzo multidisci- 
plinare produca un confronto 
di opinioni tale da consentire 
all'umanità di affrontare il 
nuovo millennio con prospet- 
tive nuove, addirittura con il 
possibile coinvolgimento. di 
intelligenze aliene. Si è ribadi- 
ta più volte la ne- 
cessità che gli 
scienziati affronti- 
no il problema 
con una maggior 
apertura mentale 
e che tale atteg- 
giamento è indi- 
spensabile per 
compiere impor- 
tanti salti verso il 
futuro. Nonostan- 
te lo scetticismo 
più ostinato, la 
questione UFO va 
affrontata con cre- 
scente consapevo 
lezza, nel vasto 
contesto scientifi- 
co dello studio 
dei Fenomeni Ae- 
rei Anormali, che, 
fuori da ogni preconcetta con- 
siderazione, esistono e persi- 
stono. Questa edizione del 
Simposio ha visto molti scien- 
ziati disponibili ad affrontare 
seriamente il problema. Ma è 
anche stato sottolineato che i 
risultati potranno essere per- 
seguiti solo con il completo 
appoggio dell’establishment 
politico, i cui interessi pur- 
troppo non sempre coincidono 
con le aspettative di sviluppo 
e del bene comune. Se avessi- 
mo investito solo una piccola 
perte di ciò che oggi sprechia- 
mo per alimentare i mercati 
della guerra, chissà, magari le 
nostre tecnologie e la nostra 
scienza sarebbero ora a un li- 
vello enormemente più evolu- 
to 
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